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I l  fa t to  d i  avere  a  che  fare  con  un  monumento

sepolcra le  è  preceduto ,  per  l o  p iù ,  da  un  t r is te

evento ,  c ioè ,  da l la  morte  d i  una  persona  cara .  È

importante  lasc iar  trascorrere  un  po ‘  d i  t empo,

per  po ters i  impegnare  con  t ranqui l l i tà  su l

s igni f i cato  che  dovrà  avere  e  lo  s copo  che  dovrà

raggiungere  un  monumento  sepo l cra le .  La

r iv i s i taz ione  de l la  v i ta  de l  de funto  può  g iovare

mol to  per  l ’assunz ione  de l la  dec i s ione  più  g ius ta

in  meri to  a l la  real izzazione  de l l ’ opera

(  pro fess ione ,  at t iv i tà ,  u l t ima  vo lontà ,  abi tudin i ,

part i co lar i tà  carat ter ia l i ,  convinz ioni  re l ig iose ,

piante  pre fer i te  e cc . )

Co l loqui  in  famig l ia ,  come  pure  con  ar t ig iani  o

art i s t i ,  danno  la  poss ib i l i tà  d i  svo lgere  un  lavoro

di  per  sé  do loroso ,  ma  conducono ,  per  l o  p iù ,  a  un

r isu l tato  d i  qua l i tà ,  eseguito  con  i l  mater ia le

giusto  e  adeguato  a l la  personal i tà  de l  de funto .
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REGOLAMENTO

Disposizioni  generali  per  l’allestimento  del
monumento sepolcrale

La  somma  di  tutti  i  monumenti  sepolcrali  forma
l’immagine  che  un  impianto  cimiteriale  dà  di  sé
stesso.  Per  questo  la  Commissione  cimiteriale
rivolge  la  propria  attenzione  alla  creazione  dei
singoli monumenti sepolcrali (tombe), poiché la cura
e  l’organizzazione  del  cimitero  iniziano  con  la
creazione di ciascun singolo monumento sepolcrale.
La  Commissione  cimiteriale  permette
differenziazioni secondo le intenzioni individuali, ma
dà  importanza  alla  qualità,  sia  nella  scelta  dei
materiali, sia nella esecuzione del lavoro. Un troppo
uniforme  utilizzo  dello  stesso  tipo  di  materiale,
conduce alla monotonia, che deve essere evitata.

La  Commissione  cimiteriale  offre,  già  al  momento

della  progettazione,  collaborazione  consultiva  e

mette  a  disposizione  informazioni  e  materiale

iconografico  onde  essere  d’aiuto  al  cittadino  nella

scelta di tombe dignitose.
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Realizzazione della lapide tombale

La lapide tombale può essere realizzata dopo che la

Commissione cimiteriale abbia espresso  un parere

sulla  domanda  presentata  e  sulla  relativa

documentazione  e  dopo  che  il  parere  stesso  sia

stato notificato.

All’inizio dei  lavori  deve presenziare il  custode del

cimitero (affossatore). Le lapidi tombali realizzate in

maniera  irregolare  saranno  eliminate  d'ufficio  e  a

spese del richiedente.

Fino alla realizzazione del monumento sepolcrale, la

tomba deve essere evidenziata con un segno (ad

es.: croce lignea) sul quale siano indicati, il nome del

defunto e la data di morte.

Il monumento sepolcrale deve essere realizzato, al
più  tardi,  entro  12  mesi  dalla  inumazione  della
salma.
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DIRETTIVE PER REALIZZARE UN
MONUMENTO  SEPOLCRALE

Utilizzo del materiale

Sono ammesse lapidi tombali:
o in legno (locale)

o in ferro battuto, rame o bronzo

o in pietra (locale: marmo bianco, granito, gnais)

Il  materiale  deve  essere  lavorato  a  regola  d’arte,
deve  essere  concordato,  per  ogni  singolo  caso,
riguardo  alla  forma,  alla  forza  espressiva  e  al
simbolismo.
Forme  miste,  come  ferro  e  guarniture  in  bronzo,
dovrebbero essere evitate.
Allorché  venga  utilizzata  pietra  naturale,  questa
deve essere lavorata con un’unica tecnica.

Esecuzione

Per tutte le lapidi tombali deve trattarsi di un lavoro
artigianale sicuro.



Epigrafe funeraria

La  realizzazione  dell’epigrafe  è  della  massima
importanza.
Epigrafi  e  lapidi  tombali  dovrebbero  essere  in
reciproca armonia in tutti i sensi.
In  caso  di  pietre  tombali,  l’epigrafe  deve  essere
incisa e può essere colorata sotanto leggermente.

DIRETTIVE PER REALIZZARE LE TOMBE

Misure

Cimitero vecchio:
Le  misure  esistenti  restano  per  ora  invariate,
debbono comunque essere gradualmente adeguate
alle misure previste dalle disposizioni di Legge. Le
bordature che delimitano ciascuna tomba debbono
essere dello stesso materiale della lapide.
Lapidi o monumenti non più a piombo, ma pendenti;
come pure bordature infossate, debbono essere via
via raddrizzate.

Cimitero nuovo:
Le misure relative alle superfici delle tombe debbono
essere esattamente rispettate:
Tomba singola:  60 cm. di  larghezza e 100 cm. di
lunghezza.
Tomba di famiglia: 120 cm. di larghezza e 100 cm.
di lunghezza.
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Le tombe non hanno bordature. Lanterne o lumini 
nonché acquasantiere debbono essere in materiale 
locale.
Le  fotografie  debbono  essere  installate
separatamente sopra un piedistallo e sono preferite
fotografie in bianco e nero.
Fino alla creazione di adeguati locali o alloggiamenti
per  la  conservazione  di  urne,  esiste  solo  la
possibilità  di  seppellire  le  urne  nelle  attuali  tombe
singole o di famiglia o in una propria tomba per urne.

Lavoro di giardinaggio sulle tombe:

Il  titolare  della  concessione  è  obbligato  a
provvedere, durante tutto l’anno, alla cura e ai lavori
di  giardinaggio  sulla  tomba.  Non  possono  essere
piantati sulla tomba, né alberi, né cespugli.
I  titolari  di  concessioni  per  sepolture  adiacenti  al
muro della chiesa, debbono tenere fiori e piante in
vasi.

ASSEGNAZIONE DI TOMBE  (art. 13 del
Regolamento)

 Alla  morte  di  una  persona,  i  familiari  inoltrano
domanda  all’Amministrazione  comunale  per
l’assegnazione di un luogo di sepoltura. Il Sindaco  o
l’Ass.  delegato,  decide  l’assegnazione  tenendo
conto della planimetria e dei criteri stabiliti.
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REALIZZAZIONE DELLA TOMBA
(Messa in opera di lapidi o monumenti

sepolcrali-
Formazione,  Art. 14 del Regolamento)

La messa in opera di lapidi o monumenti sepolcrali,
recinti,  bordature  e  altre  opere,  oppure  la  loro
modifica,  è  ammessa soltanto dietro approvazione
scritta dell’Amministrazione del cimitero.

La stessa Amministrazione è autorizzata a emettere
disposizioni riguardanti  materiale, tipo e misure dei
monumenti, delle lapidi, dei recinti ecc.

I manufatti realizzati senza autorizzazione possono
essere demoliti in qualsiasi momento

dall’Amministrazione del cimitero a spese dei
contravventori.
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DOMANDA PER LA REALIZZAZIONE DI UNA
LAPIDE O MONUMENTO SEPOLCRALE

Prima della realizzazione o della modifica di una
lapide  o  monumento  sepolcrale,  deve  essere
presentato, all’Amministrazione del cimitero, un
disegno preciso in duplice copia con i seguenti
dati:

- Nome  e  cognome  del  richiedente  con
l’indicazione dell’indirizzo preciso;

- Nome e cognome del fornitore della lapide o
monumento, con indirizzo preciso;

- Misure precise della lapide o monumento, sia
riguardo  alla  larghezza,  all’altezza  e  allo
spessore;

- Dati  precisi  relativi  al  materiale e al  tipo di
lavorazione.
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INDICAZIONE RIASSUNTIVA DELLE MISURE 
PRESCRITTE PER LAPIDI E MONUMENTI 
SEPOLCRALI, NONCHÈ TOMBE

Le  lapidi  o  monumenti  sepolcrali  non  posso
superare le seguenti dimensioni:
Larghezza dello zoccolo : 0,60 m.
Spessore dello zoccolo : 0,20 m.
Altezza dello zoccolo per tomba singola : 0,30 m.
– per tomba di famiglia : 0,50 m.
Si  può  anche  rinunciare  alla  realizzazione  di  uno
zoccolo.
Larghezza  della tomba nel suo complesso : 0,60
m.
Altezza della tomba nel suo complesso  : 1,40 m.
Le urne non possono superare le misure di 0,25 m.
di larghezza o lunghezza e 0,40 m. di altezza.
Leggere differenze saranno approvate soltanto per
tombe di particolare pregio artistico.
Le misure massime ammesse per piante ed arbusti
sono:
Su tombe singole: 60 cm. di larghezza e 100 cm.
di lunghezza;
Su tombe di famiglia: 120 cm. di larghezza e 100
cm. di lunghezza;
Tomba per urna: 50 cm. di larghezza e 50 cm. di
lunghezza.
Le  tombe  possono  essere  soltanto  circoscritte  da
piante, senza uso di sassi o simili. 
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C’È UN TEMPO

PER AMORE E FELICITÀ.

C’È UN TEMPO

PER AFFLIZIONE E SOLITUDINE.

GIUNGE IL TEMPO

DELLA GIOIA NEL RITROVARCI.
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